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Prot. n.  10567/2023	Creazzo, 23/05/2023


OGGETTO:	“EFFICIENTAMENTO ENERGETICO IMPIANTO PUBBLICA ILLUMINAZIONE 4 LOTTO” PROGETTO IN ESSERE OPERA IN PARTE FINANZIATA CON FONDI PNRR FINANZIATI DALL’UNIONE EUROPEA NEXT GENERATION EU
CUP E43G22000080001

ATTESTAZIONE RUP
PROPOSTA ASSUNZIONE DETERMINA A CONTRARRE
(REGOLE DI GARA ED ESECUZIONE CONTRATTO PNRR)

Il sottoscritto Geom. Chiementin Massimo, dipendente dell’ente pubblico Comune di Creazzo, in qualità di R.U.P. dell’opera pubblica denominata in oggetto, giusta determinazione n. 557 del 19/09/2022 poi confermato con successive determinazioni n.ri 164 del 16/03/2022 e 59 del 01/02/2023; 
DICHIARA
al fine di assolvere agli obblighi in materia di trasparenza amministrativa ex D. Lgs. 25/06/2016 n. 97 e agli obblighi in materia di comunicazione ed informazione previsti dall’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241, in attuazione delle disposizioni impartite per gli interventi finanziati anche solo in parte dal PNRR, 

che l’intervento in oggetto è in parte finanziato dall’Unione Europea NexGenerationEu;

che si è provveduto a dare evidenza del progetto nel sito istituzionale dell’Ente creando apposita sezione denominata “Attuazione misure PNRR”;
PREMESSO CHE

· con decreto del Capo Dipartimento per gli Affari interni e territoriali del Ministero dell’Interno in data 14 gennaio 2020, in applicazione del comma 29 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono stati assegnati ai Comuni contributi per investimenti destinati ad opere pubbliche in materia di:
a) efficientamento energetico, ivi compresi interventi volti all’efficientamento dell’illuminazione pubblica …..omissis…..
b) sviluppo territoriale sostenibile …… omissis……

· al Comune di Creazzo è stato attribuito per l’anno 2020, ai sensi dell’art. 1, comma 30 della legge n. 160 del 2019, il contributo di € 90.000,00, previsto per i comuni con popolazione compresa tra 10.001 e 20.000 abitanti;

· l’art. 1, comma 29, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, prevede inoltre l’assegnazione di detto contributo per ciascuno degli anni compresi dal 2021 al 2024;

· con decreto del Capo Dipartimento per gli Affari interni e territoriali del Ministero dell’Interno in data 30 gennaio 2020, è stato assegnato al Comune di Creazzo il contributo di € 90.000,00 per ciascuna delle annualità dal 2021 al 2024;

· a seguito della decisione del Consiglio EU-ECOFIN del 13/07/2021 recante l’approvazione della Valutazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza dell’Italia, in data 31/07/2021 è entrata in vigore la Legge n. 108/2021 di conversione del D.L. n. 77/2021, che ha individuato le misure di applicazione del PNRR (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza);

· con Decreto Ministeriale del 06/08/2021 sono state assegnate le risorse finanziarie previste per l’attuazione dei singoli interventi del PNRR alle Amministrazioni Centrali;

· tra gli interventi affidati al Ministero dell’Interno rientra la Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica; Componente C4: tutela del territorio e della risorsa idrica; Investimenti 2.2 interventi per la resilienza, la valorizzazione del territorio e l’efficienza energetica dei comuni, all’interno del quale sono confluite le linee di intervento di cui all’art. 1 comma 29 della legge n. 160/2019;

· con successivo Decreto-Legge del 06/11/2021 n. 152 convertito con Legge n. 233/2021, sono state predisposte le norme disciplinanti il corretto utilizzo delle risorse previste dalla sopra citata norma di Bilancio a valere sul PNRR in termini di progettazione, gestione, monitoraggio e rendicontazione;

· sono susseguite tutta una serie di norme e circolari delle varie Amministrazioni Centrali compresa la RGS Ragioneria Generale dello Stato che hanno fornito ulteriori indicazioni sui principi generali e trasversali del PNRR ai fini della corretta progettazione, dell’affidamento e dell’esecuzione, del monitoraggio e rendicontazione dell’opera che devono essere rispettati per poter ottenere l’erogazione del contributo;

· che i termini di inizio e fine lavori sono stati fissati con il sopracitato D.L. n. 152 del 06/11/2021 come segue:
· inizio lavori entro il 15/09 dell’anno di riferimento del contributo;
· fine lavori entro il 31/12 dell’anno successivo a quello di riferimento del contributo;

RICHIAMATE

Le circolari emesse in materia ed in particolare le circolari della RGS n. 21 del 14/10/2021 e n. 9 del 10/02/2022, le circolari del MEF n. 30 del 11/08/2022, n. 33 del 13/10/2022, e successive,

VISTO

il progetto esecutivo completo del PSC depositato agli atti con i seguenti prot. nn. 8554 del 27/04/2023 e n. 8833 del 02/05/2023 (progetto), prot. nn. 8566 (PSC) del 27/04/2023;

[bookmark: _Hlk129933025]l’atto di validazione del progetto esecutivo a firma del RUP in contradittorio con il progettista Ing. Casari Dario ed il Coordinatore della sicurezza Geom. Chiarello Primo, prot. n. 9212 del 05/05/2023;

la propria determina n. 298 del 23/05/2023 di approvazione della validazione e del progetto esecutivo, con visto contabile in pari data; 

DA ATTO CHE

1. l’opera in oggetto risulta inserita tra i cosìddetti “progetti in essere” finanziati dal PNRR e come tale partecipa al raggiungimento dei millestone e target previsti dalla seguente linea:
LINEA FINANZIAMENTO
M2 C4 I 2.2.A
MILLESTONE: avvio dei lavori entro il 15/09/2023

2. in base a quanto previsto dall’art. 52 comma 1.2 del DL 77/2021 convertito con Legge n. 108/2021, ed a quanto specificatamente indicato nel Comunicato del Ministero dell’Interno del 17/12/2021 nonché nella Circolare dello stesso Ministero n. 9 del 24/01/2022, le opere afferenti al PNRR (in quanto finanziate in tutto o in parte da detti fondi), di importo superiore ad Euro 150.000,00 devono essere appaltate secondo una modalità indicate dall’art. 37 comma 4 del Codice dei Contratti;
	
3. per la procedura in oggetto la competenza per lo svolgimento della è pertanto della Stazione Unica Appaltante della Provincia di Vicenza con la quale il Comune di Creazzo ha sottoscritto apposita convenzione per l’espletamento delle procedure di gara di lavori, servizi e forniture, per gli anni 2022/2023/2024, sottoscritta in data 28.12.2021, prot. 28716 del 29.12.2021;

4. altresì in base a quanto previsto dalla comunicazione della stessa SUA di Vicenza prot. n. 20850 del 13/10/2022, come peraltro già previsto dalle Linee operative di ANAC per l’acquisizione del CIG in SIMOG, il CIG verrà acquisito dalla Stazione Appaltante delegata e pertanto il contributo a favore di ANAC sarà da quest’ultima anticipato e poi rimborsato dal Comune di Creazzo Amministrazione Committente e soggetto attuatore dell’opera;

ai fini dell’assunzione della determina a contrarre con delega alla SUA di Vicenza e corretto svolgimento della procedura di gara ed esecuzione del contratto,

ATTESTA

Ai sensi dell’art. 31 c.4 lettera e) del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i.:
· la libera disponibilità delle aree e degli immobili necessari alla realizzazione dell’opera ed in particolare, che lo stato delle aree è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori, che su tali aree ed immobili non sono sopravvenuti impedimenti rispetto agli accertamenti effettuati prima dell’approvazione del progetto;

Ai sensi dell’art. 51 del D. Lgs. N. 50/2016 e s.m.i.:
· che l’opera NON è stata suddivisa in lotti funzionali in quanto la tipologia e l’entità dei lavori è tale da garantire l’effettiva possibilità di partecipazione da parte delle micro e piccole imprese.  

Ai sensi dell’art. 97 comma 8 del D. Lgs. N. 50/2016 e s.m.i.:
· che il valore del contratto pubblico è al di sotto delle soglie comunitarie di cui all’art. 35;
· che considerata l’ubicazione del Comune di Creazzo, ben lontano dai confini nazionali, l’opera non presenta un interesse transfrontaliero.

Ai sensi dell’art. 1 comma 3 della Legge n. 120/2020 e s.m.i. e dell’art. 36 comma 9_bis del D. Lgs. N. 50/2016 e s.m.i.:
· di utilizzare per l’aggiudicazione dell’appalto il criterio del minor prezzo in quanto l'oggetto del contratto è stato predeterminato in modo sufficientemente preciso dagli elaborati progettuali, in particolare dai disegni esecutivi e dal computo metrico estimativo e quindi la committenza non ha interesse a valorizzare gli aspetti qualitativi dell'offerta; l'esecuzione del contratto secondo i mezzi, le modalità ed i tempi previsti nella documentazione di progetto e già di per sé in grado di soddisfare nel modo migliore possibile l'esigenza qualitativa dell’opera;
· [bookmark: _Hlk129946547][bookmark: _Hlk129946520]di determinare il minor prezzo mediante offerta a prezzi unitari fornita dalla stazione appaltante e siglata dal RUP, con esclusione automatica dalla gara, ai sensi dell’art. 97 comma 8 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’art. 97 commi 2 e 2_bis del medesimo D. Lgs 50/2016 e s.m.i.; Inoltre se il numero degli offerenti dovesse essere inferiore a 5 si procederà alla verifica dell’anomalia ai sensi dell’art. 97 del D. Lgs n. 50/2016 e pertanto potranno essere richiesti agli operatori economici i preventivi attualizzati e/o analisi prezzi relativamente alle voci di offerta. 
· di disporre che nell’offerta l’operatore economico deve indicare i propri costi della manodopera in relazione all’intervento. Il costo indicato in sede di offerta sarà oggetto di verifica di congruità ai sensi dell’art. 95, comma 10 del D. Lgs. n. 50/2016 in capo al miglior offerente. Si ricorda che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 97 comma 5, la stazione appaltante esclude l'offerta nel caso in cui  il costo del personale sia inferiore ai minimi salariali retributivi indicati nelle apposite tabelle di cui all'articolo 23, comma 16 del D. Lgs. n. 50/2016;
· di aver predisposto anche la Lista delle lavorazioni e forniture previste per formulare il prezzo di offerta anche in formato excel editabile;

DA’ ATTO
secondo quanto previsto dall’art. 4 del Capitolato speciale d’Appalto:
· che il corrispettivo dell’appalto è determinato, ai sensi dell’art. 59 comma 5_bis del D. Lgs. n. 50/2016 e smi, a misura e corpo; 
· che le categorie delle quali si compone l’opera sono le seguenti:
CATEGORIA PREVALENTE:  
lavorazione che deve essere realizzata dall’aggiudicatario in modo prevalente, pertanto può essere sub appaltata fino al 49,99%
	CATEGORIA
	DESCRIZIONE
	IMPORTO LAVORAZIONI

	OG10
	Impianti	per	la	trasformazione
	€. 320.181,27

	
	alta/media	tensione	e	per	la
	

	
	distribuzione di energia elettrica in
	+ IMPORTO SICUREZZA

	
	corrente alternata e continua
	€. 5.200,00



CATEGORIA SUB APPALTABILE (inferiore al 10%) ed inferiore a € 150.000,00
lavorazioni che possono essere realizzate dall’appaltatore anche senza qualificazione o sub appaltate a soggetto terzo (sub appalto facoltativo):
	CATEGORIA
	DESCRIZIONE
	IMPORTO LAVORAZIONI

	OG3
	strade,	autostrade,	ponti,	viadotti,
	€. 30.466,80

	
	ferrovie,	linee	tranviarie,
	

	
	metropolitane,	funicolari,	e	piste
	+ IMPORTO SICUREZZA

	
	aeroportuali,	e	relative	opere
	

	
	
	€. 600,00

	
	complementari
	



Dette lavorazioni oggetto di sub appalto non rientrano nel limite della quota sub appaltabile riferita alla categoria prevalente.
DISPONE
le seguenti prescrizioni relative alla procedura di gara, ai requisiti PNRR, alle dichiarazioni richieste all’operatore economico in fase di gara, nonché alle clausole contrattuali da prevedere nel contratto d’appalto.

1) ESPLETAMENTO DELLA PROCEDURA 

Regime normativo da applicare:
Dato atto che:
lo scorso 01/04/2023 è entrato in vigore il D. Lgs. n. 36 del 31/03/2023 rubricato “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici” che, con i relativi allegati di cui si compone, acquisterà efficacia a partire dal 01/07/2023;
a norma dall’art. 226, comma 2, del D.lgs. n. 36/2023 “A decorrere dalla data in cui il codice acquista efficacia ai sensi dell’articolo 229, comma 2, le disposizioni di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016 continuano ad applicarsi esclusivamente ai procedimenti in corso. A tal fine, per procedimenti in corso si intendono:
a) le procedure e i contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contraente siano stati pubblicati prima della data in cui il codice acquista efficacia;
b) in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, le procedure e i contratti in relazione ai quali, alla data in cui il codice acquista efficacia, siano stati già inviati gli avvisi a presentare le offerte;
c) per le opere di urbanizzazione a scomputo del contributo di costruzione, oggetto di convenzioni urbanistiche o atti assimilati comunque denominati, i procedimenti in cui le predette convenzioni o atti siano stati stipulati prima della data in cui il codice acquista efficacia;
d) per le procedure di accordo bonario di cui agli articoli 210 e 211, di transazione e di arbitrato, le procedure relative a controversie aventi a oggetto contratti pubblici, per i quali i bandi o gli avvisi siano stati pubblicati prima della data in cui il codice acquista efficacia, ovvero, in caso di mancanza di pubblicazione di bandi o avvisi, gli avvisi a presentare le offerte siano stati inviati prima della suddetta data”;
l’art. 14, comma 4, del D.L. 13/2023, conv. in L. 41/2023 dispone che “limitatamente agli interventi finanziati, in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC, si applicano fino al 31 dicembre 2023, salvo che sia previsto un termine più lungo, ((le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, ad esclusione del comma 4, 5, 6 e 8 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,)) convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, nonché  le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 1 e 3, del decreto -  legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge  14 giugno 2019, n. 55”. 
Ritenuto che il combinato disposto delle disposizioni testé richiamate conduce a ritenere applicabili alle procedure di appalto, avviate fino al 30/06/2023, finanziate con le risorse del PNRR (o dalle altre risorse sopra citate) le disposizioni di cui al D.Lgs. 50/2016, del D.L. 76/2020 conv. in L. 120/2020, del D.L. 77/2021 conv. in L. 108/2021 e di ogni altra disposizione specifica finalizzata alla realizzazione degli obiettivi stabiliti dal PNRR e dal PNC;

Soggetto competente:
In applicazione di quanto previsto dall’art. 52 comma 1.2 del DL 77/2021 convertito con Legge n. 108/2021, ed a quanto specificatamente indicato nel Comunicato del Ministero dell’Interno del 17/12/2021 nonché nella Circolare dello stesso Ministero n. 9 del 24/01/2022, le opere afferenti al PNRR (in quanto finanziate in tutto o in parte da detti fondi), di importo superiore ad Euro 150.000,00 devono essere appaltate secondo una modalità indicate dall’art. 37 comma 4 del Codice dei Contratti.
Pertanto per la procedura in oggetto la competenza per lo svolgimento della gara è della Stazione Unica Appaltante della Provincia di Vicenza giusta convenzione tra Comune e Provincia sottoscritta in data 28.12.2021, prot. 28716 del 29.12.2021, per gli anni 2022/2023/2024, alla quale si provvederà a delegare lo svolgimento della gara con la determina a contrarre.
In base a quanto previsto dalla comunicazione pervenuta dalla SUA di Vicenza con prot. n. 20850 del 13/10/2022, con la quale recepisce le indicazioni di ANAC, il CIG verrà acquisito dalla stessa SUA ed il Comune di Creazzo si impegna a rimborsare l’importo del contributo ANAC dovuto.

Procedura di gara:
Ai sensi dell’art. 1 comma 2 lett. b) del D.L. 76/2020 convertito con Legge n. 120/2020 e smi, si procede all’affidamento dei lavori mediante procedura negoziata senza bando. La procedura verrà svolta ai sensi dell’art. 58 del D. Lgs. n. 50/2016 e smi con piattaforma telematica TUTTOGARE.  
In base ad indagine informale di gare PNRR tra i comuni limitrofi è emersa una bassa partecipazione alle gare da parte degli operatori economici rispetto agli invitati, pertanto si ritiene di ampliare gli inviti ad un numero superiore a quello minimo previsto dalla norma, invitando n. 10 operatori economici scelti tra coloro che sono iscritti nell’elenco operatori economici della stazione appaltante gestito con la piattaforma TUTTOGARE.
[bookmark: _Hlk129933668]Che detto elenco è da ritenersi aperto considerato che in data 18/10/2022 prot. n. 21119 è stato pubblicato un avviso un cui si invitano gli operatori economici ad iscriversi nella piattaforma per l’affidamento degli appalti anche con specifico riferimento alla suddetta opera.
[bookmark: _Hlk135813055][bookmark: _Hlk135812928]L’individuazione degli operatori economici viene effettuata tra gli operatori economici iscritti in TUTTO GARE in possesso dei seguenti requisiti tecnico-economici: Attestazione SOA OG10 classifica II con applicazione di quanto previsto dalle DGRV n. 1823/2019 e n. 1004/2020, in materia di principio generale di rotazione, che prevede l’esclusione degli operatori economici aggiudicatari e invitati in precedenti procedure, con riferimento alla stessa categoria SOA e stessa classifica oggetto della presente procedura, qualora esistenti.
Di aver pertanto individuato sulla base dei suddetti criteri gli operatori economici da invitare alla procedura come da allegato sub A.0) al presente provvedimento che in base a quanto previsto dall’art. 53 comma 2 del Codice, non sarà visibile sino alla scadenza del termine di presentazione delle offerte.

[bookmark: _Hlk105677543]Garanzie:
Garanzia Provvisoria:
Ai sensi dell’art. 1 comma 4 del D.L. 76/2020 convertito con la L. 120/20 si ritiene di NON richiedere la cauzione provvisoria.

Cauzione definitiva
E’ prevista la garanzia definitiva ai sensi dell’art. 103 del Codice dei Contratti con le riduzioni di cui all’art. 93 del medesimo Codice.

Polizza RCT-CAR:
E’ prevista la presentazione della polizza RCT-CAR in base a quanto previsto dall’art. 33 del CSA e precisamente:
1. Ai sensi dell’articolo 103 comma 7 del Codice dei contratti, l'esecutore dei lavori è obbligato a costituire e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori una polizza di assicurazione che copra i danni subiti dalle stazioni appaltanti a causa del danneggiamento o della  distruzione totale o parziale di impianti ed opere, anche preesistenti, verificatisi nel corso dell'esecuzione dei lavori. Nei documenti e negli atti a base di gara è stabilito l'importo della somma da assicurare che, di norma, corrisponde all'importo del contratto stesso qualora non sussistano motivate particolari circostanze che impongano un importo da assicurare superiore. La polizza del presente comma deve assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni causati a terzi nel corso dell'esecuzione dei lavori il cui massimale è pari al cinque per cento della somma assicurata per le opere con un minimo di 500.000 euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Qualora sia previsto un periodo di garanzia, la polizza assicurativa è sostituita da una polizza che tenga indenni le stazioni appaltanti da tutti i rischi connessi all'utilizzo delle lavorazioni in garanzia o agli interventi per la loro eventuale sostituzione o rifacimento. L'omesso o il ritardato pagamento  delle somme dovute a titolo di premio o di commissione da parte dell'esecutore non comporta l'inefficacia della garanzia nei confronti della stazione appaltante.
La polizza CAR di cui trattasi deve prevedere le seguenti voci:
· partita 1 “opere permanenti e temporanee”: pari all’importo del contratto al netto dell’iva:
· partita 2 “opere preesistenti”: euro 80.000,00;
· partita 3 “per demolizioni e sgomberi”: euro 50.000,00;

Polizza rata saldo:
E’ prevista la presentazione della polizza rata saldo in base a quanto previsto dall’art. 103 comma 7 del D. Lgs. n. 50/2016 e smi.

Sopralluogo 
Non è previsto il sopralluogo obbligatorio.
L’operatore economico che intende eseguire un sopralluogo potrà farlo in autonomia, o contattando preventivamente la Stazione Committente (Ufficio tecnico LL.PP del Comune di Creazzo – RUP GEom. Chiementin Massimo al n. 0444/338254).

Termine di ricezione delle offerte
Non essendo previsto l’obbligo di sopralluogo il termine di ricezione delle offerte viene fissato in giorni 15 giorni naturali e consecutivi dalla data di trasmissione dell’invito a presentare offerte, fatto salvo un diverso termine stabilito dalla SUA Stazione Appaltante delegata; 

[bookmark: _Hlk129947459]Requisiti PNRR
Ai sensi dell’art. 47 del DL n. 77 del 31/05/2021 convertito con modificazioni dalla Legge n. 06/08/2021 n. 113 e successive linee guida approvate con Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento per le pari opportunità del 7/12/2021 sono richiesti i seguenti requisiti:

A)	PERSONALE DIPENDENTE
Operatore economico con oltre 50 dipendenti produce, a pena di esclusione, al momento della presentazione dell'offerta, copia dell'ultimo rapporto redatto sulla situazione del personale (ai sensi dell'articolo 46 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198) con attestazione della sua conformità a quello trasmesso alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità ai sensi del secondo comma del citato articolo 46, ovvero, in caso di inosservanza dei termini previsti dal comma 1 del medesimo articolo 46 (ogni due anni), con attestazione della sua contestuale trasmissione alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al consigliere regionale di parità.

Operatore economico con numero di dipendenti pari o superiore a 15 ed inferiori a 50 produce entro 4 (quattro) mesi dalla stipula del contratto, all´Amministrazione committente (Comune di Creazzo) una relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile in ognuna delle professioni ed in relazione allo stato delle assunzioni, della formazione, della promozione professionale, dei livelli, dei passaggi di categoria o di qualifica, di altri fenomeni di mobilita´, dell´intervento della Cassa integrazione guadagni, dei licenziamenti, dei prepensionamenti e pensionamenti, della retribuzione effettivamente corrisposta. Detta relazione è tramessa alle rappresentanze sindacali aziendali e alla consigliera e al 
consigliere regionale di parità.

Ai sensi dell’art. 47 comma 6 del D.L. 77/2021 convertito con la L. n. 108/21 la mancata produzione della relazione o la mancata produzione della documentazione entro i termini massimi previsti (sei mesi) comporta l’applicazione di una penale giornaliera fissata nella misura dello 0,6 per mille, per tutta la durata dell’inadempimento, fino al raggiungimento del limite massimo del 20 per cento dell'ammontare netto contrattuale.  
La violazione dell’obbligo di cui sopra determina, altresì, l’impossibilità per l’operatore economico di partecipare, in forma singola ovvero in raggruppamento temporaneo, per un periodo di dodici mesi ad ulteriori procedure di affidamento afferenti gli investimenti pubblici, finanziati in tutto o in parte, con le risorse previste dal PNRR e dal PNC e dai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell´Unione europea. 

B)	DIRITTO AL LAVORO DEI DISABILI
Operatore economico con numero di dipendenti pari o superiore a 15 dipendenti 
Entro quattro (quattro) mesi dalla data di stipula del contratto è tenuto a consegnare alla stazione appaltante la certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68, e una relazione relativa all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge ed alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a suo carico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte. 

Tale relazione è trasmessa alle rappresentanze sindacali aziendali.
La certificazione di cui all’art. 17 della L. n. 68/99 può essere sostituita da una dichiarazione dell’appaltatore come previsto dalle Linee Guida della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 07/12/2021 e dal parere del Ministero delle Infrastrutture n. 1203 a cui si rinvia.

Si precisa che la relazione deve dare indicazione dei seguenti dati:
-n. dipendenti;
- n. dipendenti disabili (se tenuti al rispetto degli obblighi assunzionali); 
- sanzioni / provvedimenti emessi nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte.

In luogo della relazione può essere presentata alla Stazione Appaltante la copia dell'ultimo prospetto informativo (https://www.lavoro.gov.it/strumenti-e-servizi/Prospetto-informativo-disabili/Pagine/default.aspx), a patto che il medesimo sia accompagnato dalla dichiarazione di cui al primo punto (che attualizza il rispetto degli obblighi della L. 68/1999 al momento in cui tale dichiarazione viene resa alla stazione appaltante) e dalla dichiarazione riguardante le sanzioni e i provvedimenti eventualmente emessi a carico dell'impresa (da produrre anche se l'impresa non ne è stata destinataria).

La mancata presentazione della certificazione (dichiarazione) di cui all’art. 17 della L. 68/99 e della relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge entro 4 (quattro) mesi dalla stipula del contratto, comporta l’applicazione di una penale giornaliera fissata nella misura dello 0,6 per mille, per tutta la durata dell’inadempimento, fino al raggiungimento del limite massimo del 20 per cento dell'ammontare netto contrattuale.  
C)	OCCUPAZIONE GIOVANILE (età inferiore ai 36 anni)
Per quanto concerne il requisito art. 47 comma 4 lett. b) sopra riportato ed alle ulteriori misure premiali di cui all’art. 47 c. 5, in applicazione del comma 7 del medesimo articolo 47 si ritiene di poter derogare all’applicazione di detto requisito per i seguenti motivi:
· [bookmark: _Hlk105677734]l’importo del contratto oggetto di affidamento è di modico valore e di limitata durata, esso infatti consente di poter affidare i lavori mediante procedura negoziata di cui all’art. 2 comma 1 lett. b) della Legge n. 120/2020 e smi, non si ritiene quindi necessaria l’assunzione di nuovo personale tenuto conto che quello da adibire alla realizzazione delle lavorazioni principali risulta inferiore a 3 unità;
· per la tipologia e le caratteristiche dei lavori da realizzarsi le mansioni richieste prevedono una pregressa esperienza e specializzazione, come per altro richiesto dai requisiti CAM criterio 4.2.2.1 capacità tecnico-professionale per l’installazione degli apparecchi di illuminazione, non compatibile con nuove assunzioni in fascia giovanile; l’esperienza risulta necessaria sia sotto il profilo tecnico, conoscenza degli apparecchi di illuminazione, degli impianti, eccetera, che quello della sicurezza considerata la tipologia dei lavori ed il contesto stradale in cui si interviene;
· infine per le motivazioni sopra esplicitate l’applicazione delle misure di cui al comma 4 e 5 risultano in contrasto con gli obiettivi di efficienza, di economicità, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche.
Pertanto l’applicazione del requisito di cui sopra risulta essere particolarmente gravoso in considerazione del valore e della tempistica realizzativa imposta dal PNRR per l’opera;

D)	OCCUPAZIONE FEMMINILE
[bookmark: _Hlk105677675]Si fa presente che per quanto concerne questo criterio è stato chiesto all’ISTAT nazionale il dato aggiornato al 2021 relativamente alla percentuale occupazionale femminile nel settore ATECO di riferimento e nel sistema economico a livello nazionale, ma ad oggi il dato ufficiale risulta ancora essere quello dell’anno 2020, come risulta dalla messaggistica agli atti dell’ufficio.
Pertanto per quanto concerne il requisito art. 47 comma 4 lett. b) ed alle ulteriori misure premiali di cui all’art. 47 c. 5, in applicazione del comma 7 del medesimo articolo 47 si ritiene di poter derogare all’applicazione di detti requisiti per i seguenti motivi:
· l’importo del contratto oggetto di affidamento è di modico valore e di limitata durata, esso infatti consente di poter affidare i lavori mediante procedura negoziata di cui all’art. 2 comma 1 lett. b) della Legge n. 120/2020 e smi, non si ritiene quindi necessaria l’assunzione di nuovo personale tenuto conto che quello da adibire alla realizzazione delle lavorazioni principali risulta inferiore a 3 unità;
· per quanto attiene nello specifico alla quota di genere in base ai dati forniti dall’ ISTAT nazionale anno 2020 risulta che nel settore di riferimento ATECO 43 (2 Digit) il numero di addetti donne a livello nazionale è del 11,6% e si discosta significativamente dal numero di occupati donne nel sistemo economico a livello nazionale che è pari al 42,01%; a supporto di quanto sopra si richiamano anche i dati forniti dal Ministero del Lavoro nel DM 402 del 17/12/2021 nel quale individua i settori e le professioni caratterizzati da un tasso di disparità medio uomo-donna superiore al 25%. A fronte di un tasso di disparità medio rilevato per l’anno 2020 in misura pari al 9,6%, quello delle costruzioni risulta il più elevato pari all’80,6%. Pertanto l’applicazione del requisito di cui sopra risulta essere particolarmente gravoso in considerazione del valore e della tempistica realizzativa imposta dal PNRR per l’opera;
· per le motivazioni sopra esplicitate l’applicazione delle misure di cui al comma 4 e 5 risultano in contrasto con gli obiettivi di efficienza, di economicità, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche.

E) PRINCIPIO DNSH e CAM e PRINCIPI TRASVERSALI PNRR
L’operatore economico deve rispettare i contenuti previsti dal progetto per il rispetto ex ante ed ex post del principio DNSH, secondo la relazione DNSH e la scheda specifica facente parte del progetto esecutivo validato. 
Per quanto riguarda i CAM, in base a quanto previsto dal paragrafo 4.2 dei CAM approvati con Decreto del 27/09/2017 si precisa quanto segue:

criterio 4.2.2.1 capacità tecnico-professionale per l’installazione degli apparecchi di illuminazione:
· in fase di gara viene richiesta dichiarazione da parte dell’offerente di provvedere all’installazione degli apparecchi di illuminazione con personale adeguatamente formato (vedi allegato A2);


criterio 4.2.2.2 diritti umani e condizioni di lavoro:
· all’offerente in fase di gara non viene richiesta nessuna documentazione in quanto la S.A. unitamente al progetto esecutivo ha già acquisito la certificazione SA 8000:2014 lungo la catena di fornitura, relativa all’apparecchio di illuminazione;
· all’appaltatore verrà richiesta apposita dichiarazione di rispettare i principi sociali di cui alle Linee Guida adottato con DM 6 giugno 2012 “Guida per l’integrazione degli aspetti sociali negli appalti pubblici” (vedi allegato A2);

criterio 4.2.3.1 “Sorgenti luminose e alimentatori per apparecchi di illuminazione” e 4.2.3.2 “Apparecchi per illuminazione stradale”:
· per i predetti criteri non vi è nessun adempimento in carico all’offerente in fase di gara essendo già state acquisite ed allegate al progetto esecutivo tutte le schede tecniche delle apparecchiature previste.

Inoltre l’operatore economico deve concorrere al raggiungimento di tutti i requisiti e principi trasversali del PNRR pertanto, sin dalla partecipazione alla gara, dovrà dichiarare di accettare di produrre entro 5 gg. naturali e consecutivi dalla richiesta, tutta la documentazione amministrativa, tecnica, contabile o di altra natura, che gli sarà richiesta dalla Stazione Appaltante e/o dal Direttore Lavori, ai fini della rendicontazione del finanziamento PNRR al soggetto finanziatore per la verifica del rispetto del principio DNSH in corrispondenza di ogni SAL e per il rispetto dei principi trasversali al PNRR.

Dichiarazioni richieste all’operatore economico che partecipa alla procedura di gara:
L’appaltatore in fase di gara dovrà dichiarare quanto segue:

a) [bookmark: _Hlk129882058][bookmark: _Hlk129102740]in relazione alla necessità di rispettare le tempistiche imposte per l’erogazione dei fondi PNRR a parziale finanziamento dell’intervento oggetto del progetto in oggetto, si impegna espressamente ad accettare l’avvio dei lavori in pendenza della stipula del contratto entro il 15/09/2023, in via d’urgenza ai sensi dell'articolo 32, comma 8, del d.lgs. 50/2016, ed ai sensi dell’art. 8 comma 1 lett a) del D.L. 76/2020 convertito con modificazioni dalla Legge 11 settembre 2020 n. 120, ed eventualmente in pendenza della verifica dei requisiti con clausola risolutiva;

b) [bookmark: _Hlk135646284]l’obbligo di rispettare nell’esecuzione dei lavori gli obiettivi previsti nel progetto esecutivo validato per il rispetto del principio DNSH e di produrre entro 5 gg. naturali e consecutivi dalla richiesta, tutta la documentazione amministrativa, tecnica, contabile o di altra natura, che sarà richiesta dalla Stazione Appaltante e/o dal Direttore Lavori, ai fini della rendicontazione del finanziamento PNRR al soggetto finanziatore per la verifica del rispetto del principio DNSH e per il rispetto dei principi trasversali al PNRR in corrispondenza di ogni SAL e per la rendicontazione finale;

c) [bookmark: _Hlk129102800]di ottemperare a tutti i criteri previsti dalla relazione CAM e dal CSA ed in particolare a quanto previsto dall’art. 11_bis del CSA come di seguito riportato: Trattandosi di intervento in parte finanziato con linea di finanziamento del PNRR l’Appaltatore dovrà adoperarsi per garantire il totale rispetto dei Criteri CAM e Vincoli DNSH seguendo in maniera precisa e puntale tutto quanto riportato negli elaborati di progetto 0823.E.DNSH “Relazione di sostenibilità dell’opera (DNSH)” e 0823.E.PR “Piano di gestione dei rifiuti”, che contengono le indicazioni utili per garantire il soddisfacimento di detti criteri e vincoli.

d) In particolare per quanto riguarda i requisiti CAM:

criterio 4.2.2.1 capacità tecnico-professionale per l’installazione degli apparecchi di illuminazione:
· di provvedere all’installazione degli apparecchi di illuminazione con personale adeguatamente formato (vedi allegato A2);

criterio 4.2.2.2 diritti umani e condizioni di lavoro:
· di rispettare i principi sociali di cui alle Linee Guida adottate con DM 6 giugno 2012 “Guida per l’integrazione degli aspetti sociali negli appalti pubblici” (vedi allegato A2).


Conflitto di interesse e titolare effettivo
Trattandosi di opera in parte finanziata con fondi PNRR in base alla circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 30 del 11/08/2022 in fase di gara ciascun concorrente, sia esso nella forma singola o associata (in questo ultimo caso le dichiarazioni devono essere rese da ogni singolo operatore economico associato), deve produrre la seguente documentazione:
a) dichiarazione titolare effettivo;
b) dichiarazione di assenza conflitto di interesse;

Per quanto riguarda le suddette dichiarazioni l’operatore economico deve produrre in fase di gara a pena di esclusione i seguenti allegati:
· ALLEGATO A3 dichiarazione titolare effettivo;
· ALLEGATO A4 dichiarazione di assenza conflitto di interesse

In caso di sub appalto la comunicazione dei dati relativi al titolare effettivo e la dichiarazione di assenza di conflitto di interesse dovranno essere rese anche dal soggetto terzo (sub appaltatore) su modelli forniti dall’Amministrazione contraente.

2) PRESCRIZIONI CONTRATTUALI

Penali e premio di accelerazione 
Ai sensi dell’art. 50 del D.L. n.77/2021 convertito con modificazioni in L. n. 108/2021 viene fissato un premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo rispetto al termine di fine lavori indicato nel bando nella misura giornaliera dello 0,6 % dell’ammontare netto contrattuale fino alla concorrenza del 20 %. 
Il premio di accelerazione viene riconosciuto a seguito dell’approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, mediante utilizzo delle somme indicate nel quadro economico dell’intervento alla voce imprevisti, nei limiti delle risorse ivi disponibili, sempre che l’esecuzione dei lavori sia conforme alle obbligazioni assunte. In deroga all’articolo 113 - bis del decreto legislativo n. 50 del 2016, le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate nella misura giornaliera dello 0,6 per mille dell’ammontare netto contrattuale, da determinare in relazione all’entità delle conseguenze legate al ritardo, e non possono comunque superare, complessivamente, il 20 per cento di detto ammontare netto contrattuale.

Regolarità contributiva e congruità dell’incidenza della manodopera dell’appaltatore
[bookmark: _Hlk129947158]In attuazione di quanto previsto dall’art. art. 8 comma 10 bis del D.L. 76/2020 convertito con modificazioni dalla Legge n. 120/2020 è stato emanato il DM n. 143 del 25/06/2021.
La S.A. prima della liquidazione della rata saldo lavori con riferimento all’ultimo SAL depositato deve adempiere alla verifica di congruità della manodopera chiedendo attestazione di congruità all’INAIL. L’Appaltatore è tenuto all’avvio dei lavori alla registrazione del cantiere nel portale EDIL_CONECT come previsto dal suddetto DM, fornendo alla S.A. il codice unico di cantiere, necessario per acquisire la prevista certificazione di regolarità ai fini del pagamento della rata di saldo lavori.

Tempistiche di pagamento degli acconti all’appaltatore 
Ai sensi dell’art. 113 bis comma 1 del D.Lgs n. 50/2016 e di quanto previsto all’art. 27 comma 2 del Capitolato Speciale d’Appalto il termine per i pagamenti relativi agli acconti del corrispettivo di appalto vien previsto in 45 giorni, decorrenti dall’adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori.  Tale termine viene espressamente previsto nel contratto. 

Sub Appalto
[bookmark: _Hlk129939924]In merito all’istituto del sub appalto, l’operatore economico è tenuto ad indicare nel DGUE, in sede di presentazione dell’offerta, le lavorazioni che intende subappaltare; in ogni caso gli eventuali sub appalti saranno autorizzabili esclusivamente nel rispetto di quanto previsto dai commi 1 e 2 dell’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016, come modificato dall’art. 49 del DL 77/2021 convertito con Legge n. 108/2021, e pertanto nella misura massima complessiva del 49,99% della categoria prevalente (OG 1) rispetto all’intero importo contrattuale. 
Non vi sono lavorazioni a qualificazione obbligatoria di importo superiore al 10% o a Euro 150.000,00 pertanto non è richiesto il sub appalto così detto “qualificante o necessario”.


Si fa presente che la documentazione di richiesta autorizzazione al sub appalto dovrà essere inoltrata al RUP a mezzo mail (chiementin@comune.creazzo.vi.it – longo@comune.creazzo.vi.it ) ed a mezzo PEC almeno 20 gg. lavorativi antecedenti la data prevista per l’inizio delle lavorazioni in sub appalto, al fine di consentire l’istruttoria, l’eventuale richiesta di integrazioni, la verifica dei requisiti ed il rilascio dell’autorizzazione. 

Ai fini della verifica dei requisiti del sub appaltatore al fine di poter velocizzare le operazioni e quindi il rilascio dell'autorizzazione si chiede che l'operatore economico sia registrato al sistema FVOE.
In caso di sub appalto la comunicazione dei dati relativi al titolare effettivo e la dichiarazione di assenza di conflitto di interesse dovranno essere rese anche dal soggetto terzo sub appaltatore, su modelli forniti dalla Amministrazione Committente 

Fascicolo Virtuale Operatore economico
La Stazione Appaltante per l’acquisizione dei documenti a comprova del possesso dei requisiti auto dichiarati con il DGUE ricorrerà al sistema FVOE (Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico). Tutti gli operatori economici che partecipano alla procedura, pertanto, devono obbligatoriamente registrarsi al sistema FVOE. Qualora, per motivi legati al funzionamento del sistema, non sia possibile procedere nel modo sopra descritto, la stazione appaltante si riserva di effettuare le verifiche circa il possesso dei requisiti richiesti, secondo le previgenti modalità. 
La registrazione andrà effettuata in base al CIG di gara acquisito dalla S.A. delegata ed indicato nella lettera di invito.

Allegati:
Fanno parte del presente documento i seguenti allegati:
· ALLEGATO A.0 elenco operatori economici da invitare
· ALLEGATO A1 dichiarazioni amministrative varie
· ALLEGATO A2 dichiarazione criteri CAM – principio DNSH – principi trasversali PNRR
· ALLEGATO A2.1 dichiarazione requisito tecnico-professionale per installazione apparecchi di illuminazione
· ALLEGATO A3 dichiarazione titolare effettivo
· ALLEGATO A4 dichiarazione di assenza conflitto di interesse
· ALLEGATO B – dichiarazione offerta
· ALLEGATO B1 – dichiarazione quantità errata rilevate nel CME
· ALLEGATO B2 – dichiarazione correzioni Lista delle Lavorazioni e Forniture (Lista prezzi unitari)




IL R.U.P.
Geom. Chiementin Massimo
(firma digitale)
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